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Dalla gentilezza del R. Sindaco ab- 
biamo potuto ottenere la relazione 
della Commissione eletta dal Con- 
siglio Comunale per riferire sull’ au- 
mento del canone del Dazio con- 
sumo governativo. 

La pubblichiamo volentieri , per- 
chè è un lavoro coscienzioso e con- 
vincente. 


Onorevole Consiglio Comunale 


Onorati nella Tornata Consigliare del 30 
Laglio p. p. dell'incarico, di prendere ad 
esame gli Atti relativi al nuovo Contratto 
di abbovamento al Dazio Consumo Gover- 
nativo per questo Comune, pel quinquennio 
1876-1880 inclusivo, e di presentare un 
sollecito Rapporto sul risultato dei nostri 
studi in proposito da servire di norma 
per la decisione che da Voi si aspetta, 
di accettare il detto abbuonamento o ri- 
fiutarlo, noi per prima cosa sentiamo il 
dovere di deplorare |’ immatura perdita 
dell’ onorevole Collega avv. Carlo Mazzuc- 
chi, che col suo sapere e colle cognizioni 
già assunte sull’ argomento avrebbe certo 
illuminata la Commissione. Questa per la 
di lui morte si completò col signor cav. 
Costantino Bottoni, come quello che aveva 
ottenuto un successivo maggiore numero 
di voti. 

Degli Atti che ci furono sottoposti ci oc- 
cupammo, © Signori , innanzi tutto della 
Relazione 26 Luglio p. p. presentata dal 
comunale Ufficio d' Ispezione e Controllo 
del Dazio Consumo, per farci un esatto 
criterio del prodotto lordo del Dazio Go- 
vernalivo durante il quadriennio 1871.al 
1874 compreso, delle spese tutte relative, 
e del prodotto netto, che da esso si ri- 
trasse, dovendo questo principalmente es- 
servi -di guida per la decisione che sarete 
per prendere. 

Nella detta Relazione trovammo esposti 
con ‘chiarezza i dati che ci occorrevano, 
e ve li sottoponiamo: 

Nel 1871. Il Dazio Consumo Governativo produsse 

al Marato . L. 521,878. 97 

al Forese ATTO. 60 


1449. 57 


569 


Nel 1872. Il Dazio 


Consumo produsse 
al Murato. . L. 488,183. 85 
al Farese. | > 47570. 60 ) 
Le: — » 595,754. 45 
Nel 1879. Il Dazio 
sumo produsse 
al Murato. . L. 415,548. 59 
al Forese. ‘ > 47570, 60 
—— >» 463,119. 19 
Nel 1874. Il Dazio 
Consumo produsse 
al Murato. . L. 463,796. 90 
al Foreso. : » 47570. 60 
———- è» 511,367. 50 
Totale lordo L. 2,079,690. 71 
Le spese afferenti al da 
detto ricavo furo- 
no le seguenti pel 
detto quadriennio: 
@) Quota spese di 
zione » . L. 144,695. 95 
3) Quota premio di 
esazione all'Ap- 
RIERE “og 169156. 15 
° spese VE 
ficio Comunale di 
Ispezione e Con- 
trollo >. . > >» I,54,— 
—— è» 299006. 40 


Restano nette L.'1,780,681. 61 


Si riportano L. 1,780,684. 61 

N che pel citato qua- 
driennio porta in me- 
dia îl provento netto 
di anne. |... » 


AS5ATA. 15 

Questo, a nostro avviso, è il prodotto 
netto, annuo medio, che bisogna attri- 
buire al Dazio Governativo per le scorse 
qualtro annate. Il Comune avendo sbor- 
sato per esso, per le suddette quattro an- 
nualità, annue L. 350,000, ebbe quindi 
un utile di annue L. 98,171. 18. 

L’ Ufficio d' Ispezione e di Controllo a- 
vrebbe trovato un utile complessivo ( veg- 
gasi il suo Rapporto) di sole L. 278,068. 97 
corrispondenti ad annue. « 69,516. 49 
in luogo delle . . . . e 98,71. 15 
da noi accennate, ma ciò dipese dall’ avere 
esso aggravato per intero al Dazio Gover- 
nativo il premio di esazione all’ Appalto, 
e gli stipendi all’ Ufficio d’Ispezione, meo- 
tre trovammo giusto di ripartire, prorata, 
l'uno e gli altri, tra i due, Dazio gover- 
nativo e Comunale, avendo servito per en- 
trambi, ed escludemmo ogai riparto delle 
L. 10,56%. 90 ammontare delle retroda- 
zioni di Dazi Comunali, non approvati dal 
Governo, che spettano solo alla’ parte Co- 
munale, e minimamente alla Governativa. 
L' avere noi diffalcato dalle L. 256,929. 79 
poste dall’ Ufficio d’ Ispezione e Controllo 
a carico del Dazia governativo L. 102,619, 64 
ammoptare delle spese spettanti al Dazio 
Comunale, porta in media un sollievo al. 
Dazio Governativo di annue L. 23,654,91, 
le quali unite alle L. 69,516. 49, utile as- 
gegnato dal detto Ufiicio, formano le lire 
95,171: 40 da noi indicate. Adunque la 
domanda che fa il Ministero della Finanza 
di un Canone magggiore del passato per 
L. 85 mila annue, pel quinquennio 1876 
a 1880, è basato sulla positiva risultanza 
del quadriennio scorso, e ci lascierebbe 
un piccolo utile di circa L. 10 mila an- 
nue, se le cose proseguissero come pello 
scorso periodo. Ma chi può star sicuro che 
avremmo un buon seguito di prospere an- 
nate ? 

Vi noleremo questo però, che a nostro 
avviso il lodato Ministero intenderà d’a- 
verci lascialo un margine maggiore di 
vanlaggio, chè i suoi calcoli li avrà fatti 
în base della tariffa sua normale da- 
ziaria, e non delle riduzioni notevoli da 
Noi portale a certi arlicoli eccessivamente 
gravati, riduzioni che ci furono consigliate 
dalla vista di non sagrificare gli onesti 
cittadini e di fiaccare il Contrabbando. E 
basterà citare le seguenti; il Dazio Con- 
sumo Governativo dello Zucchero da L. 8 
al quiotale fu portato a L. 6, quello delle 
Carni salale da L. 20 al quintale fu ri- 
stretto a L. 13, i Vitelli sotto l’anno da 
L. 10 l'uno furono portati a L. 8 il quin- 
tale, equivalenti a L. 4. 50 per capo 
maiali da L. 12 al quintale si ridussero a 
L. 8 ecc. Vedete, o Signori, che una dif- 
ferente valutazione su questi articoli di 
grande consumo , può portare una sen- 
sibile varietà nei risultati. E per compro- 
varvi il modo con cui essi saranno stati 
considerati, citeremo il seguente passo 
della Ministeriale 1.° Luglio scritto al Di- 
rettore Generale delle Gabelle. 


< Codesta fissazione di Canone ( pel nuovo 
< abbuonamento al Dazio Consumo Go- 
« vernativo) è agevole laddove i Comuni 
< haonò imposta la tariffa gavernativa per 
< intero. Ma alcuni Comuni profittarono , 
«anche io grande misura della facoltà loro 
< accordata dalla legge, e non imposero 


< la tariffa normale. Di ciò è evidente do- | una conseguenza delle molte questioni che 


< versi tener conto nella fissazione del Ca- 
< none, perchè se il provento quadrien- 
« nale dei dazi governativi fu minore di 
< quello che poteva essere, dipese in gran 
< parte dalla volontà dei Comua stessi. » 

Ora passiamo ad esaminare se tra i patti 
imposti dal Governo, pel caso di accetta- 
zione dell’ abbuonamento divisato, ve ne 
siano di troppo gravi a sostenersi, e d’al- 
tra parte sarà pur bene di considerare 
quali incovenienti potrebbero derivare dalla 
non acceltazione. . 

Il primo inciso del patto 4° imposto ai 
Comuni chiusi come dalia Circolare, datata 
da Firenze 5 Luglio p. p. della Direzione 
Generale delle Gabelle N. 39340-6334, Dire= 
zione 2.*, è così concepito: 

<« Cesserà pure nel Comune, senza con- 
« seguenza d'indennità qualsiasi, |’ assunta 
« riscossione dei Dazi governativi, qualora 
« disposizioni legislative avessero a variare 
« la tariffa ed ‘il sistema d' imposizione 
« daziaria, e ciò a decorrere dai giorno 
« dell’ attuazione di tali variazioni. »_ 

Questo patto che porta l'obbligo di do- 
versi assoggettare alla resciodibilità del 
Contratto pendente il quinquennio, senza 
nessun compenso ai Comuni, è patto assai 
pesante, e stà in contraddizione con quanto 
è detto nella sucitata Ministeriale 1.° Luglio 
scorso, in cui s'inculca che la durata del 
Contratto non deve essere minore di un 
quinquennio, imperocchè vi è detto « nè 
< i Comuni, nè il Governo potrebbero tro- 
< vare appaltatori che volessero correre 
« l’alea di uno o due anni che possono 
< essere poco fortunati, e dai quali avreb- 
« bero giusto compenso negli anni suces- 
< sivi, » 

Ma osserveremo che simile patto fu im- 
posto anche per l’abbuonamento, che va 
a scader, col corrente anno, e che al Co- 
mune fu facile l’ importo alla sua. volta 
all’appaltatore dei Dazi Consumo Gover- 
nativie Comunali, ed è molto sperabile che 
nel caso di decretarsi dal Parlamento va- 
riazioni di tariffe, e del sistema ‘d’ inpo- 
sizione daziaria, si stabiliranno tutti quei 
temperamenti di giustizia e d’equità che 
ne rendano l'attuazione del minore pre- 
giudizio per i Comuni. 

Il patto 8.° è il seguente: 


< Il Comune rinunzia a qualunque di- 
« minuzione di Canone per qualsiasi titolo 
« ed in qualsiasi modo anche per man- 
« canza od insufficienza della cosa locata. » 

È patto grave molto anche questo, ma 
così và facendosi anche nei Contratti tra 
privati. E tale patto fa imposto anche per 
lo spirante quinquiennio ed il Comune lo 
accolò all’ Appallatore. 
Ora badasi a quanto segue : 
< In caso di guerra!, dove in applica 
zione dell’ Art. 10, del Decreto supplet- 
tivo 28 Giugno 1866 — N° 3018, ve- 
nisse accordata la esenzione temporaria 


raggi destinati alle trappe mobilizzate , 
rimane inteso, che la perdita sofferta dal 
Comune non potrà mai essere dedotta 
dal quantitativo dei generi somministrati 
alle truppe; il quale rappresenta un 
consumo, straordinario per una popola- 
zione straordinaria, ma soltanto dalla 
perdita effettiva, che ne sarà risultata 
nei proventi ordinari allo stato normale, 
in ragione della forza stanziata nel pe- 
rimetro del Comune nell’anno prece- 
dente alla guerra. » 


L’ onere derivante da questo inciso è 
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del Dazio di Consumo, pei viveri e fo- | 


ebbe nel 1866 il Governo coi Comuni in 
causa della Guerra coll’ Austria, e sicco- 
me tale onere è proveniente da Decreto 
Legislativo riesce inevitabile; è sperabile 
però di schivarlo nel prossimo quinquen- 
nio per la tendenza pacifica delle cose 
Europee, ed il Comune farà opera savia, 
in caso di accettazione, e di risolversi per 
un Appalto dei Dazi govesnativi e comu- 
nali pel futuro quinquennio, di riversare 
pure tale carico sul futuro Appaltatore, 
quando non credesse meglio di procedere 
per economia, 

AI patto 6.° tra le altre cose è delio: 


< L’ Intendente fisserà come termine 
utile per ricevere comunicazione della 
risposta, il giorno 8 Agosto, e avver- 
tirà che i Comuni abbiano a deliberare 
se accettano o nò l’abbuonamento , e 
scaduto il termine prefisso infruttuosa- 
meote, il Governo provvederà senz’ altro 
per la riscossione tanto dei Dazi Cover- 
nativi, che dei Dazi addizionali e Co: 
munali a termini di legge. il silenzio 
< sarà interpretato per un rifiuto. » 

Questa ingiunzione ai Comuni di non 
potere disporre a loro volontà (in caso di. 
rifiutare l'abbuonamento al Dazio Consu- 
mo Governativo) della riscossione dei dazi 
addizionali e comunali, è gravissima, e li 
mette al pieno arbitrio degli Appallatori, 
a cui facesse il Governo cessione de' suoi 
diritti, e ciò per un lurigo periodo quin- 
quennale. 

Per amore al vero dobbiamo osservare, 
che questa stessa. disposizione di legge 
esisteva quauilo si trattò del pendente ab- 
buonamento. Ciò non toglie che essa sia 
sempre fonte di tristisissime conseguenze. 

Nè qui finirebbe ogni male pel caso di 
rifiuto all’ abbuonamento. Abituati da cir- 
ca un quinquennio ad una rilevante mo- 
dificazione daziaria per certi articoli della 
tariffa normale, ne perderemmo il bene- 
ficio con sagrificio generale. 

I redditi dei dazi addizionali e comu» 
nali subirebbero una forte detrazione pel 
compenso che si dovrebbe all’ Appaltatore, 
nelle cui mani saremmo abbandonati pel 
relativo incasso, e per cinque anni. 

Inoltre la Tassa comunale di Macella- 
zione che oggi si percepisce alle porte 
della Città, senza nessun compenso all’Ap- 
paltatore, sarebbe soggetta ad un ernola- 
mento del 10 °4, circa, come avveniva pri- 
ma del 1871, ed avremino di nuovo una 
passività annua da valutarsi ora di Lire 
2500 circa. 

Dal discorso finora è facile dedurre, che 
se vi sono inconvementi nell'accettare il 
nuovo abbuonamento, non si è esenti da 
danni nel rifiatarlo. 

Dove stà il minor male? 

1 calcoli nostri sul Dazio Consumo Go- 
vernativo durante il quadriennio 1871-1874 
ci condussero a risultanze piuttosto con- 
fortanti. Non si è potuto prendere a cal- 
colo il 1875, essendo annata in corso, 
essa però è molto promettente pei già 
conseguiti risultati nei sette mesi decorsi, 
e per quello sperasi dai mesi che restano 
a compiere l’ annata. Diremo inoltre che 
i copiosi raccolti che promette il 1878, 
ci possono assicurare vistosi incassi anche 
pel prossimo 1876. — 

Trovammo è vero dei patti gravosi, che 
sarebbero imposti dal Governo'nel caso di 
abbuonamento pel prossimo quinquennio, 
ma quasi tatti tali patli sono identici a 
quelli dello scadente Contratto , essi pos- 
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sono però attenuarsi per la tutela che il, 


mune nostro, in caso di creazione di una 
nuova legge sui Dazi di Consumo, avrebbe 
zelaglissimi e validi .ioterpreti dei suoi 
interessi negli attuali Onorevoli Deputati 
di questa Provincia. i 

Da quanto poi emerge dalla relazione 
letta nei periodici locali della Seduta Con- 
sigliare 2 corrente a Bologna, sembra che 
il Ministro delle Finanze abbia formalmente 
promesso al Sindaco di colà, che una re- 
scissione del Contratto di abbuonamento, 
durante i cinque anni, non potrebbe suc- 
cedere se non nel caso in cui il Parla- 
meuto decretasse modificazioni nella legge 
del Dazio consumo, ia senso più vantag- 
gioso pei Municipi. 

Considerate queste circostanze , valutati 
i daoni non lievi che ne verrebbero dal 
rifiutarci all’abbuonamento , ci pare co- 
scienziosamente che l'esito di questi Studi 
sia di confortarci per l’ accettazione. 

E conioria vieppiù il piegare a questa 
risoluzione, l'esempio che ci dettero già 
altri importanti Comuni, i quali dopo inu- 
tili tentativi per ottenere una diminuzione 
del Canone , finirono coll’ accettare l'ab- 
buonamento pel prossimo quinquennio alle 
condizioni prescritte dal Ministero. È ri- 
teniamo che ciò sarebbe per noi il minor 
male. 

Ferrara 3 Agosto 1873. 
COSTANTINO BOTTONI 
L. FERRARESI 
A. PESARO relatore. 


Notizie Italiane 


ROMA — Una circolare dell’ on. mini. 
stro Vigliani ai Prefetti domanda il con- 
corso dei Consigli provinciali per l' ap- 
plicazione del decreto sul riordinamento 
del notariato, in quanto concerne il nu- 
mero e la residenza dei notai per ciascun 
distretto notarile. 

— Mons. Pietro Villanova Castellacci, 
arcivescovo di Petra în partibus, doveva 
celebrare ieri l’altro la messa pontificale 
nella Chiesa di S. Agata alla Suburra, 
dove i clericali avevano stabilito di fe- 
‘steggiare il centenario della nascita di 
0” Connell. 

Ma, attendi, attendi, Mons. Pietro non 
si presenta. Se ne va în cerca, e si sa 
che l’apoplessia lo aveva colpito prima 
di recarsi in Chiesa. Ora è moribondo. 

Mons. Castellacci non ha che 60 anni. 

— L’ onorevole che deve essere giudi- 
cato dal Senato convocato in Alta Corte 
di Giustizia, è il barone di Satriano delle 
provincie meridionali, accusato, come ab- 
biamo precedentemente annunciato , di 
frade e di falsità in atto pubblico. 

È il primo processo che avrà Inogo al 
Senato dopo il celebre del Persano. 

— Veniamo informati che il ministro 
della pubblica istruzione, respiogendo le 
démande di quegli studenti, i quali ora fal- 
lirono nella prova dell’ esame di licenza 
liceale, ha dichiarato che non intende de- 
rogare in alcuna parte al regolamento su 
quegli esami, andato solo ora in vigore, 
tanto più che col medesimo furono resi 
assai più facili gli esami di licenza. 

PAVIA — Alle Assisie di Pavia. veniva 
rinviato il processo contro il signor Napo- 
leone Acerbi, farmacista di Lodi, d’ aoni 
41, accusato di aver ucciso il dottor 
Mompalan, il quale introdottosi nella di 
lui casa, e fingendosigli amico, aveva 
tentato di sedurgli la giovane sposa- 

L’ Acerbi aveva chiesto riparazione al 
seduttore : questi rispose: colle celie e collo 
scherno. Fu allora che il primo, in un 
trasporto di giusta indignazione, vibrava 
al secondo due colpi di bastone alla testa 
così poderosi, che il Mompalan dopo al- 
cuni giorni perdeva la vita. 

La Corte d’Assisie ( Circolo di Lodi ) a- 
veva condannato |’ Acerbi a cinque anni di 
reclusione. La Corte di Cassazione annullò 
il dibattimento, e |’ Acerbi venne rinviato 
avanti i giurati di Pavia. In questi giorni 
avevano luogo i dibattimenti — L’ Acerbi 
venne assolto. 


NAPOLI 6. — Il Piccolo dice: “ ù 
. La notizia data ‘1ersera da ‘noi «sti 
Che la Giunta intenda-dimettersi, è indenffa. 

— ‘teri 8 tutta la nostra squadra éhè 
era a Gaeta, partì per Ischia-ifove aft- 
verà dimani. 

TRANI — Gli imputati per cospirazione 
contro la sicurezza dello Stato furono as- 
solti da quella Corte d' Assise. 


ROVIGO 8 — ler sera partiva alla volta 
di Torino il generale Clemente Core, de- 
putato del nostro Uollegio. 

VENEZIA — Copfermasi che sarà qui 
dove si tratterauno i preliminari del trat- 
tato di commercio colla Francia. 

L’onor. Luzzatti è stato, in questi giorni 
a Padova, col comm. Ellena e col cavalier 
Axerio, in attesa del signor Ozenne, che 
è indisposto. 


Notizie Estere 


FRANCIa — Il siguor Thiers, che parte 
questa settimana per la Svizzera, visiterà, 
prima di rientrare in Francia, l’ Alta Ita- 
lia. Egli giungerà, senza dubbio, sino a 
Firenze e tornerà dalla parte di Marsiglia. 


TURCHIA — In oota alle contrarie as- 
sicurazioni del Governo turco , 1’ insurre- 
zione dell’ Erzegovina va prendendo sem- 
pre maggior estensione. 

Più di mille montenegrini haono già 
portato il loro valido appoggio agli insorti 
e a quest'ora molti altri ne avranno i- 
mitato l’esempio. Tutte le borgate lungo 
i confini del Montenero e della Dalmazia 
sono in armi. 


RUSSIA (4) Il generale Cialdini e gli uf- 
ficiali che lo accompagnano hanno assistito 
questa mattina ad una grande manovra 
ch'ebbe luogo sul campo di Tzarkoe-Selo, 
alla presenza dell’ Imperatore. Questi, non 
appena ebbe veduto il generale, gli mosse 
incontro e sitrattenne a discorrere luoga- 
mente con lui. 

Il generale fu presentato dallo czar al- 
l'imperatrice ed ai granduchi che lo 
colsero cordialmente e colla massima 
stinzione ; venne quindi invitato ad assi- 
stere coi compagni ad una colazione nel 
padiglione imperiale. 

Alla manovra assistevano 38 mila uo- 
miai e lo spettacolo riuscì veramente ma- 
gnifico ed imponente. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 3 Agosto nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

Una legge che approva la convenzioue 
per la concessione della costruzione e del- 
l’ esercizio di una strada ferrata a sezio- 
ne ridotta da Ciampino a Nemi. 
———————+—.-.--.--—-=- 


Nostra Corrispondenza 


Caltanissetta 2 Agosto 1875. 


(A) leri hanno avuto luogo le elezioni 
amministrative, ma non si conosce ancora 
il risultato generale dello scrutinio ; poco 
d'altronde potrebbe interessarvi, perchè 
qui le lotte elettorali si consumano a to- 
tale beneficio dei partiti indigeni : prin- 
cipi, opinioni, partiti, votazioni, tutta roba 
che si crea e si fa per così dire in fami- 
glia e per la famiglia : nero, rosso, mal- 
Va, sono colori che possono rappresentare 
le opinioni individuali, ma che mai deter- 
minano il voto dell’ elettore. La campagna 
dei consiglieri provinciali fu combattuta, 
per verità, fra un candidato clericale ed 
uno liberale; ma fu per incidenza. Se do- 
magi l’eletto rinnegherà i suoi principi 
politici, i suoi elettori non gli terranno 
il broncio per questo: l'essenziale è che 
egli mantenga il programma amministra. 
tivo che l’ha portato al consiglio e che 
non tagli il nodo degli interessi di paren- 
tela, di amicizie e simpatie personali. 


Del Fort nog”sì parla ‘fil è toa 
come d’ un&iantanà memoria, ‘poco gra- 
dita verami salla gioranza della po- 
polazione. fi voi ro vedere nella 
cireostanra I 
legato si fiffina « pel I 
la probabilità del orto del Fortuzzi. Ma 
è una supposizione che, secondo me, non 
ha senso comune. Insomma io credo che 
la memoria di quel funzionario abbia a- 
vuta l'ultima sua eco ora nelle elezioni 
dei consiglieri provinciali : molti di quelli 
che scadevano di carica , amici personali 
del Fortuzzi e che erano stati portati nuo- 
vamente candidati, rinunciarono volonta. 
riamente alla eventualità della lotta, tanto 
per la poca probabilità della riuscita, quanto 
perehè anche venendo eletti si sarebbero 
poi trovati tra la maggioranza del Consi- 
glio come pesci fuori d'acqua. 

Il teatro Comunale è chiuso e non v' ha 
speranza ché venga riaperto per ora. Tutto 
è quindi ritornato nella quiete monotona 
d’una città piccola ed eminentemente a- 
gricola. 

Il vento affricano che negli ultimi di 
Luglio aveva reso l'atmosfera pressochè 
uguale a quella d'una fornace, ha com- 
pletamente rovinato i vigneti, diseccando 
1 grappoli sulle piante. È irreparabile di- 
sgrazia per quei territori quasi totalmente 
coltivati a vili e che un inese fa davano 
speranza di ubertosissimo raccolto. z 

Qui ed allrove accaddero piccole crisi 
nel minuto commercio in occasione della 
andata in attività della legge sul consor- 
fio delle Banche. lo non ho letto la legge, 
ma ebbi sott'occhio due o tre circolari 
per l'applicazione di essa inviate agli uf- 


| fizi governativi dalla Direzione Generale 


del Tesoro e da altri dicasteri, e dovetti 
convincermi che l'una contraddiceva l'al- 
tra. Insomma, sia per l'incertezza io cui 
versano forse gli uflizi incaricati della esa- 
zione dei tribu governativi, sia per un 
manifesto del Direttore del Banco di Si- 
cilia più sibillino delle circolari, avviene 
che quasi più nessuno, specialmente delia 
gente minuta, accetta pagamenti in bi- 
glietti di quel Banco: e ciò mentre i bi- 
glietti consorziali non sono ancora ia cir- 
colazione. Eppure il Beccaria lo disse tanto 
chiaro un secolo fa « felici quelle nazioni 
dove le leggi non sono una scienza! » 

A Palermo fervet opus ‘per parte del 
Municipio 6 dei privati in vista del pros- 
simo congresso degli scienziati. Ni si dice 
che le feste riusciranno splendidissime e 
come le sa fare Palermo. 

La questione Callenda-Avellone iniziata 
dall’ Amico del popolo sembra assopita; 
i giornali siciliani almeno non ne parlano 
più, fors' anco perchè certi della  convia- 
zione generale che la smentita del Comm. 
Callenda sia stata puramente di forma e 
solo suggerita dalla necessità. Pare intanto 
che il Callenda, che ora dicesi a Roma, 
non ritornerà più a Palermo. Che il go- 
verno eviti per l’ avvenire che il principio 
di autorità venga esautorato dagli stessi 
impiegati governativi e farà bene, ma farà 
anche meglio se eserciterà la più minuta 
sorveglianza perchè non si rinnovino i fatti 
che, comunque esagerati, diedero luogo 
a questi ed altri scandali. 

Nelle elezioni amministrative di Paler- 
mo, l’ avrete appreso dai giornali, la vit- 
toria rimase ai liberali, giacchè di 24 con- 
siglieri 18 riuscirono liberali e 6 del par- 
tito che mette capo alla regione. Per chi 
non sapesse che cosa rappresenti il par- 
tito che mette capo alla regione, dirò 
che esso si compone di quelli (e sono 
molti in Palermo ) che amministrativa- 
mente vorrebbero |’ Italia divisa in regio- 
ni, una di queste, secondo il loro voto, 
sarebbe naturalmente la Sicilia, con a 
capo Palermo. A scanso d’equivoci bi- 
sogna aggiungere che questa aspirazione 
non ha per meta stabilita il bene della 
nazione, ma quello dell’ isola, giacchè si 
contenterebbero di una am razione 
autonoma io Sicilia, poco curandosi che 
questo bene ipotetico venisse esteso al 
resto d'Italia: i regionisti non sono borbo- 
ici, ma vorrebbero, anche a costo del pre- 
stigio, della forza, della salute d'Italia, re- 
stituiti certi privilegi autonomi che godevano 
sotto i borboni: non sono clericali politica- 
mente ma col prestigio della fede il clero 
esercita su di essi un incontrastato domin 
lo una parola si potrebbero detinire: p: 
ma cattoliei poi liberali; prima sicili 
ni, poi Italiani. Quello poi tra i vostri 
lettori, cui pigliasse vaghezza di attribuire 
ua colore a questo partito, imma; 
lor paonazzocarico carico ed avrò la quarta 
sfumatura dell’ iride politica italiana. Nelle 
ultime elezioni questo partito aveva stretta 
lega coi clericali; la stampa palermitana 


attuate: Consigiliere -De-° 
fetto: assente » | 


“liberale gigio ibrido il connubio; forse 


andrò erratò, ma dichiaro che io lo tro- 
vai ‘baturalissimo. 
E giacchè siamo a Palermo, chiuderò 


«la presente con una amenità palermitana. 


Giorni sono ‘è comparso in quella città il 
Nomade, periodico che ha per Direttore 
Eugenio Fiorita e per programma il se- 
guente che copio per intero: 
« Avere una patria senza frontiere nè 
confini, nè barriere (!) - il dovere ar- 
monizzato col diritto, - Ja giustizia sen- 
za il patibolo - la sicurezza senza l’er- 
gaslolo (1) - la vita senza l'assassinio (1) 
- la libertà senza gli eserciti - | egua- 
glianza senza il privilegio - la cosciet 
za senza il giogo - la verità senza mi 
steri nè finzioni - la ragione  sostitai 
alla fede - il merito sostituito all'in- 
trigo ed al favoritismo - il coraggio 
invece della temerità (!) - il migliora- 
mento sociale senza reazioni - il trion- 
fo dei principi senza spargimento di 
sangue - la fiducia dell’ operaio nel la- 
voro, nella pace, uella libertà - la li- 
bera concorrenza senza il monopolio (!) 
= la circolazione sostituita all'ammortizza- 
zione del capitale - il bilancio senza tasse 
sopratasse e decimi (!!!!...°?) - la pro- 
tezione del fanciullo senza la tratta e la 
ruota - la riabilitazione della donna senza 
il postribolo (1) - la libertà della stampa e 
della parola senza il fisco e la corte 
d' assisie - l’ istruzione senza la caser- 
ma (?) - la penna in luogo della spada, 
il vero sostituito al falso - la luce in- 
vece delle tenebre - l’amore in luogo 
dell’ odio (!!) - il bene invece del ma- 
le (!) - il cielo senza l’ inferno ( E scu- 
sate se è poco) - il prezzo d'abbona- 
monto ecc. ecc. ecc. > 
Ho controsegnato le riforme fenomenali, 
che si propone il Nomade con una doz- 
zioa di punti interrogativi e d’esclama- 
zione. Mi pare ci sia da rimanerne a boc- 
ca aperta per un pezzo. Per esporre un 
simile programma bisogna essere o inge- 
sui molto... 0 troppo poco. — Eppure il ‘ 
Generale Garibaldi ha scritto al Diretto- 
re — « Frascati 1° Luglio 1873 - Caro 
« Florita - Ho letto il programma del Noma- 
« de che trovo degno del vostro nome e del 
« vostro passato. l‘» lo raccomando al paese» 
Come fa male il non potere venerare: gli 
uomini grandi anche negli atti più minuti 
della loro vita! 
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Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Nella 
seduta segreta del giorno 6, il Consiglio 
ha stanziate L. 1500 da distribuirsi agli 
Impiegati che si sono prestati con lavori 
straordinari ,.in occasione delle Feste del 
Naggio. 

La distribuzione della somma è stata 
demandata alla Giunta. 

A reggere la Università per l'anno sco- 
lastico 1878-76, venne rieletto il professor 
Carlo Grillenzoni. 


— Seduta pubblica del giorno 7 A- 
gosto. — Sono presenti N. 24 Consiglieri. 

Il Consigliere Pesaro membro relatore 
della Commissione nominata nella seduta 
Consigliare 30 Luglio alio scopo di preo- 
dere ad esame gli atti relativi al nuovo 
coniratto di abbonamento al Dazio coo- 
sumo governativo, dà lettura del Rapporto 
della Commissione stessa, sulle cui con- 
clasioni rimandiamo i lettori alla Relazione 
inserita nella prima pagina del Giornale. 

Ferraresi dà lettura di telegrammi scam- 
biati col Governo per domande di abbuoni 
che abortirono di fronte alla ferma volontà 
del governo di non accordare alcuna ri- 
duzione. 

Aperta la discussione il Consigliere Na- 
gliati parta relativamente al sub-appalto 
che dovrebbesi concludere su basi molto 
più vantaggiose per il Comune. ( Lo cre- 
diamo 1). ONE 

Ferraresi fa osservare non trattarsi oggi 
che dell’adesione alle proposte governativ 
Il modo di riscossione e i patti d’ appalto, 
caso Îl Dazio venga subappaltato, saranno 
oggetto di ulteriore discussione. 

Galavotti chiede al Sindaco se la Giunta 
ha înterpellato altri Municipi del Regno 
sull’ affare dei Dazj. Il R. Sindaco risponde 


affermativamente e fa dar lettara delle ri- 
sposte avute dà Monicipi di Firenze , Mi- 
lano, Torino, Modena, Bologna, Venezia, 
Pisa e Reggio d’ Emilia, la maggior parte 
dei quali si è dichiarata senza restrizione 
propensa all'accettazione delle proposte 
governative. î 

Pesaro propone in un suo ordine del 
giorno l' accettazione del canone proposto 
dal Governo per le considerazioni svolte 
nel Rapporto della Commissione e la fa- 
coltà da darsi alla Giunta affine di stipu- 
lare il contratto col Governo in relazione 
alla Circolare Ministeriale 5 Luglio p. p. 

Trotti chiede che si faccia cenno nell’or- 
dine del giorno delle trattative infruttuose 
avute col Governo. Pesaro gli fa osservare 
che la storia delle frattative trovasi descritta 
nel Verbale. Messo ai voli l'ordine del 
giorno Pesaro, è approvalo all unanimità. 

È altresì approvato sedata stante il pro- 
cesso verbale della discussione con la rela- 
tiva deliberazione testè avvenuta onde essa 
possa essere resa tosto esecutoria. 

In appresso il Consiglio riceveva comu- 
nicazione di risoluzione presa dalla Giunta 
in via d’ urgenza per autorizzare il Sinda- 
co a stare in causa contro li signori fra- 
telli Malagò. Fanno sul proposito alcune 
osservazioni i Consiglieri Magri, Bundini 
e Ferraresi. Quest’ ultimo vorrebbe che 
la Giunta cercasse qualche via d’ accomo- 
damento per la .tema che la spesa del 
giudizio possa superare la somma ip qui- 
stione, oppure che il Comune debba per- 
dere la causa come di solito gli avviene. 
Il R. Sindaco dichiara che i reiterati uffici 
della Giunta s° infransero tutti contro le 
eccessive pretese dei signori Malagò, e che 
il Consiglio può se crede delegare l' in- 
carico ulteriori pratiche a due dei suoi 
membri. Trotti appoggia questa propo- 
sta che è approvata dal Consiglio il quale 
deferisce |’ incarico ai Consiglieri Nagliati 
e Ravenna. 

La seduta è sciolta. 


@norificenze. — Sappianio che 
il cav. Anton Francesco Trotli e il conte 
cav. Gherardo Prosperi furono da S. M.il 
Re insigniti della croce di Cavaliere della 
Corona d' Italia, l’ uno come Presidente del 
Comitato pel monumento Savonarola, e 
l'altro come vice-Presidente del Comitato 
Ariosteo. 


Belle. Arti. — Sappiamo che il 
giovane Mentessi Giuseppe nostro. concit- 
tadino il quale appena da due anni fre- 
quenta nella R. Accademia di Belle Arti in 
Parma le scuolé di Prospettiva e Plastica” 
ornamentale ha di già presentati due saggi 
d' invenzione che vennero premiati con 
due medaglie d' oro. 

Persone competenti d’ arte, che hanno 
visto altri lavori dello stesso Mentessi , ci 
assicurano che essi sono degni di ammi- 
razione e rivelano nel ginvane studiosissimo 
che li ha eseguiti un talento artistico straor- 
dinario. 

Noi, segnalando alla pubblica stima que- 
sto nostro concittadino, richiamiamo su lui 
f'attenzidne degli enti morali ‘6 di quei 
generosi che potrebbero procurargli i mez- 
zi di cui strettamente abbisogna , affinchè 
possa con successo continuare ‘quegli stadi 
nei quali ha così felicemente esordito. 


Sacco nero. — Sovra un caso d'av- 
velenamento di cui si parlava con orrore 
sino da Sabato sera, e che venne in vari 
modi inesaltamente commentato, possiamo 
dare qualche notizia. Lo svolgimento del 
dramma è però tuttora avvolto nel mi- 
stero e noi non. possiamo che delineare 
oggi alcuni schizzi sui quali forse la giu- 
slizia punitiva dipingerà il suo quadro. 

Vi presentiamo Francesca Vandmano (?) 
di Adelsberg (Illiria) e il suo damo Ca- 
stellani Giovanni fornaio di Ferrara. Tutti 
due hanno mapgiato e bevuto pit del bi- 
sogno ed in istato di ubriachezza si por- 


tano in una distilleria e spaccio di liquori ! 


ditta 
nel Vicolo del. Podestà e riacarano la dose 
con la Bellezza di due libbre e mezza 
d’ acquavite. 

La Vandmann sortendo dalla distilleria 
si trova con se tre boccette di essenze ehe 
ella non ha pagato e che nessuno le ha 
messo in tasca. Ergo la signora trovasi in 
San Paolo imputata di furto. 

Il Castellani trangugia il liquido conte- 
nuto în una di queste boccette e ne fa 
bere a Maria Stabellini in Piffanelli e al 
di lei figlio Giovanni di anni 8 suoi vicini 
di casa. Sopravvengono atroci dolori; gl’in- 
felici avevano bevuto nientemeno che un’es- 
senza concentrata di mandorla amara. | 
soccorsi dell’ arte hanno salvati tutti tre 
da certa morte. 

La luce su questo stranissimo fatto la 
farà l’iniziato processo. 


Telegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi annunzia |’ apertura di 
nuovi uffici telegrafici in Gavi, proviacia 
di Alessandria, in Merate, provincia di Co- 
mo, in Piaggine Soprana, provincia di 
Salerno, in Noteresco, provincia di Teramo, 
e in San Godenzo, provincia di Firenze. 


Teatro Tosi-Borghi. — leria 
sera il prestigiatore Bosco diede la seconda 
rappresentazione eseguendo i suoi esperi- 
menti con garbo, destrezza e disinvoltura 
veramente ammirabili. Malgrado ciò, mal- 
grado la tentazione dei premj il pubblico 
ha preferito al Bosco i boschetti del pub- 
blici giardini e il Teatro era assai scarsa- 
mente popolato. 

— Questa sera è la volta del signor 
Frizzo il quale promette egli pure una 
brillante serata di prestidigitazione. Au- 
guriamo una buona retata di biglietti 
di banca al sig. Frizzo, vecchia e simpa- 
tica conoscenza del nostro pubblico. 


Hiceviamo e pubblichia- 
mo; 
Gaibana 8 Agosto 1875. 


ln reiterati articoli inseriti nel Giornale, 
Il Popolo, abbiano letto molte offese, i 
sulti ede., a carico di Cavallini e Trondoli, 
persone a noi bea cognite per onestà, che 
con premura e zelo si prestarono e si pre- 
stano a loro conterranei in caso di biso- 
gno, come pure coll’ inculcare a’ genitori 
perchè i loro figli vengano istruiti ed e- 
ducati, nonchè intromettendosi ovunque 
possono essere invitati dalle circostanze 
che richiamiao l’opera del cittadino onesto. 

Dichiariamo ciò per la para verità in 
quanto the taoto il Cavallini quanto il Tron- 
doli hanno sempre dimorato in questo pic- 
colo paese; perciò conosciamo le loro a- 
zioni per le quali si sono meritati la be- 
nevolenza degli onesti, del paese, e degli 
altri limitrofi. 

Con ciò noi intendiamo di smentire le 
calunnie scagliate contro di loro le quali 
devono essere state vergate da mano estra- 
gea al paese e dicesi da diversi Maestri 
di questa Delegazione di Marrara i quali 
noD ponno, o non vogliono conoscere il bene 
che i due.-iasaltati hanno portàto al pàese. 

Abbiamo detto, dicesi, perocchè se fos- 
sero essi, ‘diremmo a loro: levatevi dalla 
cartiera i&trapresa, perchè il vostro com- 
pito non &'sòlo la istruzione, ma ben anco 
l'educazione, ‘della quale voi totalmente 
mancate. 


Mariano Strozzi - Rinaldo Dolciùi 
- Giuseppe Masini - Dolcini An- 
tonio - Strozzi Giuseppe - Sca- 
navini Giovanni possid. - Gi 
como Fabbri - Tita Vicentini - 
Vicentini Luigi - Luigi Bertelli 
- Ottavio Dolcini - Bertelli Gio- 
vanni - Dolcini Pietro - Pagnoni 
Giuseppe - Giuseppe e Sebastia- 
no Bianconi--Luigi Artioli - Giusti 
G. Xatonio - Comini Gregorio - 
Cantitto Bottoni = Bottoni Do- 
medico - Mariano Dolcini. 


Club Alpino, — Gli Alpinisti ita- 
liani muovendo da diverse contrade, si 
riuniranno alla vetta del Monte Cimone 
(Metri 2158 sul livello del mare ) coì- 
l’ aurora del prossimo Mercoledì 11 cor- 
rente. A questa ascensione inaugurale di 
tulte le Sezioni dell’ Italia centrale, Ferrara 
sarà rappresentata dai signori Gardini 
prof. Galdino, Navarra Gustavo , Scu- 
tellari dott. Giorgio, Zafferini cav. Ce- 
sare, che oggi stesso sono partiti a quella 
volta. 

La nostra città che fu tra le prime ad 
accogliere e favorire la feconda istituzione 
del Club Alpino, deve èssere altera nello 
scorgere che essa ha trovato seguaci e 
fautori in tutte le prime città della peni- 
sola. 


La Rivista della Beneficenza 
Pubblica e degli Istitutì di Previdenza, 
pubblica l'elenco delle Società Operaie 
di Mutuo Soccorso che furono premiate 
nel Concorso aperto con avviso 20 Di- 
cembre p. p. della Commissione Centrale 
di Beneficenza di Milano. Le concorrenti 
furono 66, le distinzioni assegnate furo- 
no le seguenti : 

4. L. 500 all’ Associazione delle operaie 
di Milano e Sobborghi. 

2. L. 500. fra le classi artigiane di Sa- 
vignano di Romagna. 

3. L. 300 alla Società operaia di Valeg- 
gio sul Mincio. 


La medaglia d’ oro 

4. Alla Società fra artisti ed operai di 
Bergamo. 

2. Alla Società di mutuo soccorso di Co- 
rinaldo. 

3. Alla Società fra gli operai di Cortona. 

4. Alla Società tra gli operai di Imola. 

3. All’ Associazione fra gli operai di Lec- 
co e Mandamento. 

6. All’ Associazione generale degli ope- 
rai di Milano. 

7. Alla Società fra gli operai di Soncino 
e suo Mandamento. 


la d’ argento 
1. Alla Società di mutuo soccorso ed i- 
struzione fra gli operai di Andorno. 
2. Alla Società degli operai di Bardi. 
3. Alla Società delle operaie di Bergamo. 
4. Alla Società dei Commessi di Com- 
mercio di Bologna. 
3. Alla Società dei Muratori ed Artieri 
uniti di Bologna. 
6. AI Circolo popolare di Brescia. 
7. Alla Società degli operai di Casalpu- 
sterlengo. 
8. Alla Società fra gli operai di Castel 
del Piano. 
9. Alla Società degli operai di Chiari. 
10. Alla Società degli operai di Colle di 
Val d' Elsa. 
11. All’ Associazione delle operaie di Cre- 
mona, 
12. Alla Società degli operai di Foiano 
della Chiana. 
13. All’ Istituto di mutuo soccorso ma- 
schile di Jesi, 
44. All’ Ascociazione fra gli operai di 
Lugo. 
15. Alla Società fra le operaie di Lugo. 
16. Alla Società fra gli artigiani ed ope- 
rai di Matelica. 
47. Alla Società di mutuo soccorso mna- 
schile di Meldola. 
18. Alla Società di mutuo soccorso fem- 
minile di Meldola. 
19. Alla Società degli operai di Mon- 
zambano. " 
20. All’ Associazione. fra gli operai di 
* Pìsa, 
21. Alla Società operaia maschile di San 
: Giovanni in Petsieeto. 
22. Alla Società di mutuo soccorso di 
Serra Sanquirico. 
23. Alla Società maschile degli operai di 
Siena. 
24. Alla Società di mutuo soccorso ope- 
raia di Sondrio. 


chini della Giudecca in Venezia. 
26. Alla Società degli artigiani ed operai 
di Viadana. 
27. Alla Società degli artieri, operai e 
agricoltori di Voghera. 
III 
UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
7 Agosto 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 - Tol. 4. 
Nari-Monni — N. 0. 
PunpLicAziONE DI MATRIMONIO 
Borzani Francesco fu Carlo con Varani Rosa 
fu Gaetano — Massa Andrea di Antonio con 
Benazzi Cesira , Ida, Maria di Placido — 
Gallerani Nicola fu Giuseppe con Govo- 
ni Adalgisa fu Alessandro — Fiano Da- 
vid di Eorichelta Fiano con Norsa Nina 
di Leon Vila — Balboni Enrico fu Antonio 
con Benazzi Anna di Giuseppe — Bian- 
chini Luigi fu Girolamo con Moruzzi Ca 
rolina di Antonio — Gbhinelli Ermogasto 
di Gaetano con Sorbetti Geltrude Esposta. 
Marriwoni — Gavagna Carlo di Ferrara, di 
anni 54, muratore, vedovo, con Ferrati 
Rosa di Ferrara, di anni 47, vedova. 
Morti — Ferranti Giovanni di Ferrara , di 
anni 67, possidente, vedovo (vizio precor- 
diale) — Forlani Giulia di Ferrara, di an- 
ni 20, sarta, moglie di Busatti Carlo (feb- 
dre puerperale). 
Minori agli anni selte N. 2. 
————T—————————— 


(Inserzione a pagamento) 
ESORDIO a’ miei detrattori ! 


CURIO MAZZUCCHI prega tutti coloro 
che credessero poter giustificare — in qua- 
lunque modo — crediti verso di lui a pre- 
sentarsi sollecitameote all’ Avv. Torquato 
Tasso, dal suddetto incaricato di questa 
incombenza — o fra qualche giorno da 
lui medesimo; — e spera che coloro, i 
quali si sapessero debitori vorranno essi 
pure farsi vivi, ma li dispensa dalla sol- 
lecitudine, per cui avranno piena facoltà 
di dirigersi soltanto a lui stesso in Piazza 
Ariostéa, N. 11: — premendogli infine 
d’esser al sommo delicato verso i suoi 
debitori, non però d’ occultarsi pei propri 
reali e suppostì impegni. 

Ferrara, 9 Agosto 1878. 
di 


Alcuni amici di Stellata mi partecipano 
una ben triste notizia. 

Nelle ultime ore del primo giorno di 
Agosto, violento e doloroso morbo apriva 
la tomba a Ii "assi di Pi- 
lastri, su quello ndeno, dopo un’ o- 
norala esistenza di 61 anno. Assistito dalla 
famiglia desolatissima, spirò frà l unanime 
compianto dell’ intero villaggio, ch' egli 
aveva scelto da molti anni per sua dimora. 

Onesto ed intelligente, di carattere no- 
bile come la propria anima, egli erasi 
guadagnato la stima dei” principali agri- 
coltori del Ferrarese, per le profonde co- 
gnizioni che possedeva nell’ arte di Cerere. 

Tra i moltissimi che ressero le cose del 
Comune di Bondeno egli fu sempre ano 
dei migliori ; schiettamente liberale amò 
e servì con passione il suo paese, come 
non mancò mai di rimproverare gli errori 
delle pubbliche amministrazioni, cui prese 
parte. 

Egli amava la sua famiglia ardentemente, 
e chi sa quante volte nei silenzi medita- 
bondi de’ suoi ultimi gioroi di dolore, 
riandando colla mente le vicende della 
vita e sentendosi prossimo a mancare, 
avrà pensato ai suoi figli e un’ amara la- 
crima avrà solcato la sua pallida guancia!.. 

Povero "îmesmi1.. Egli era l’anima, 
la provvidenza del suo villaggio, e la falce 
inesorabile della Parca ha troncato lo sta- 
me della sua esisfenza... 

Oggi l’ umanità conta un uomo onesto 
di meno, e sparge di fiori un’attra tomba !.... 

Mentre scrivo queste poche righe, col- 
l’ animo straziato dal più vivo e sincero 
cordoglio, mi sovviene dell’ amorevole, 
affettuosa premura, con cui egli offriva 
alla mia famiglia, piombata nella sventura 
dell’ innondazione di Guarda Ferrarese, 
generoso aiuto... e poco dopo egli stesso 
veniva colpito dall’ immane flagello. 

Questo modesto tributo di riverenza alla 
memoria dell’ estinto, troverà, ne sono 
certo, un’ eco pietosa nel cuore di quanti 
lo conobbero ed apprezzarono le rare e 
peregrine sue virtù. 

Castel S.Pietro (Emilia)7 Agosto 1875. 


Francîscolo Marchetti. 
be i eli 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del TAgosto 1875 


ROMA — 76 39 19 80 74 
FIRENZE — 8561173 433 
TORINO — 63 56 30 23 38 
MILANO = — 30 19 62 23 84 
VENEZIA — 41259 624I 8 
NAPOLI — 161 88 67 34 
BARI — 40 74333 36 
PALERMO — 56 444 76 84 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 8. — Pietroburgo 7. — Notizie 
di Cokand recano che è scoppiata la rivo- 
luzione. GI’ insorti scacciarono il Kan e la 
sua famiglia. 

Cadice 6. — È arrivato il postale Sud- 
America, Parte stasera per Rio della Plata. 

Atene 7. — Dei deputati che sostene- 
vano il Gabinetto Bal ne furono elet- 
ti soltanto 15 compresi i Bulgaris-Grivas 
ed altri ex-ministri noo furono eletti. 

Parigi 7. — Le acque del Rodano giun- 
sero a grande altezza, Sarà una piena più 
forte di quella del 1856. 

La breccia di Seo d’ Urgell non è stata 
ancora aperta. L'assalto fu aggiornato. 

L’ex regina Isabella è attesa a Bianitz. 

Parigi 8. — Il Tribunale civile della 
Senna si dichiarò incompetente nella causa 
degli eredi di Giovanni Thierry pel rim- 
borso dei fondi depositati nel 1624 nel 
Tesoro di Venezia, confiscati nel 1797 
da Bonaparte. 

L’ Interesse dei buoni del tesoro inco- 
minciando dal 9 corrente è fissato 2 0j0 
per i buoni da 2 a 6 mesi, ed il 3 0/0 
di un anno e del 5 0jo per quelli di 
3 anni. 

Costantinopoli 8. — Il Gorriere d'0- 
niente annunzia che l'Inghilterra nel 1873 
profferse alla Turchia di anticiparle il 
danaro necessario per la ferrovia di Bag- 
dad coll’ interesse del 4 010. 

La Porta ricusò in causa delle condizio- 
ni politiche che accompagoavano |’ offerta. 

stato pubblicato il Regolamento che 
stabilisce i diritti che perccpirà il Go- 
verno sui beni delle moschee. 


A). 

Cura Radicale Antivenerca, cono- 
setuta non sole in Italia ma in tutte 
le principali Città @ Earepa ed in 
molte d° America, celle 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 
del Prof. PORTA 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutcge Klinik di Berlino e Medicin Zeit- 
schrift di Vùrsburg 16 agosto 1865 e 2 fohbi 
1866, ecc., ecc.) 


Specifico per la così detta Goccotta © stringi- 


tendo la gonorrea, agi- 

«cono altresi come purgative e ottengono ciò che 

dagli altri sistemi no 

ricorrendo si purgi 
“3 nostri Medici con tre scatole guariscono 

qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 

per la cronica, 

Gontro vaglia postale di 
cobolli si spediscono fre 
gui scatola porta l’istru: 

'Vera cd Infallibile Tela all A. 
della Farmacia Galloni ) Milano, approvata 

fensore comm. dottor 

CALLO , 
i piedi; specifioo, 
dore e 

pr 


stale di L. 1. 20. 
Per evitare D abuso quetidiano di 
ingannevoli sarregati 


si diffida 
di domandare sempre e mom mocettare che 
la Tela vera Galloani di La me- 
torime, oltre la firma del preparatore, viene con- 
dessegnata da um timbro a secco: O. Galleani , 
Milani 


Dichiarazione della Commissione Uf- 
i Berlino 4 agosto 1869 ). 


, idem. 

fali sedative del prof. 
Pignacca di Pavia le quali, oltre la virtà 
di ire le tossi, sono leggermente 


deprimenti promuovono e facilitano 1’ espetto- 
zazione, liberando il petto senza l’uso dei sa/assi, 
da quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. - Alla seatola L. f. 50; 
franco L. fi. 90, per posta, 


mo anche per. malpitio veperce , 0 


dz 


__GAZERTTA 


mediante consulte con cerrispen- 
denza franea. =» © si 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi 
che possono occorrere în qualunque sorte di ma- 
datti, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu= 
niti, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 


RIOLO AIA, COCA, BOLIVANA 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 
Ripa Grande N.° M 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. . L. 4. — 
Metà bottiglia . . » 2 — 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


YERE AMERICANE 


6, Via San F°°da Paola 6 | 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
Il Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 
MontTI. 


DEPOSITO 
D 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
FERRARA 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di speechî e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
fappezzerie ecc. ecc. 

etti in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia in legno delle mi 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


JOHN & HENRY GWYNNE, 
DI LONDRA 


I suddetti costruttori, essendo da più anni 
esclusivamente dedicati alla costruzione di 
Macchine Idrauliche della più grande forza, 
sia per irrigazione, che per. prosciugamenti 
(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
le più grandi nel mondo di quel sistema), ri- 
chiamano la particolare attenzione degli Agri- 
coltori, Contrattori, Manifattori, ed Appalta- 
tori sulla toro Pompa centrifuga fissa. 


Pompa centrifuga fissa 
Per la perfetta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque si abbiano ad elevare gran- 
di volumi d'acqua în breve tempo, e con 
poca spesa: e possono essere messe pronta» 
mepte in azione. 

Per informazioni e cataloghi rivolgersi a 
Jonn & HENRY GwyNNE, 
89, CANNON ST., LONDRA, E. ©. 
Guglielmo Ing. Duman 
FERRARA. 


FERRARA 
GUELFO ORSI 


MAGAZZENO DI PIANOFORTI 


delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 
Via Santa Caterina Numero 4. 


inglesi contro 


INDE RIERNERATRICI 


Questa pasta, tonica per eccellenza, agi- 
S0E particolarmente sopra gli organi ge- 

Lunghe esperienze fatte in Africa, ove è- 
costume l'abuso della vita, concorsero al 
Deriesodamento di questo eccellente com- 
. Prezzo IL. 2, 5@ Ja scatola con 
istruzione relativa. Per posta in tutto lo 
Stato, franco IL. 3, 10. 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di A. 
DANTE FERRONI, via della Maddalena 46: 
e 47, Roma, 

N. D. Ai signori farmacisti sconto d'uso. 


INCHIOSTRO - BERNARDI 


di recente perfezionato, quindi è il migliore 
che si trovi in Commercio, servibile an- 
che per copia-lettere. Centes. 5@ Ja bot- 
tiglia. 
CALAMAJO - BERNARDI 
di fina PORCELLANA 
nuovo sistema il più perfetto che si conosca 
CALAMAJO- MAGICO 
INESAURIBILE 
Apparecchio-Generatore d’ Inchiostro. 


ÀSbatti- Wova Americano. 
Questa macchinetta serve per sbattere le uova 
colla massima sveltezza e perfezione. Prezzo 
L. 1. 50. 

Timbro a secco per ciondolo, 
di metallo argentato, con due iniziali per 
tutti i nomi e cognomi per timbrare a 
secco enveloppes ed intestazioni di lette- 
Cent. 60 |’ nno. 

li a ciondolo dorati 
per ceralacca di elegantissima forma, ser- 
vibili per sigillare lettere gruppi ecc. Cent. 
60 |’ uno. 


in ottone con ma. 
i legno a due iniziali per tutti i 
nomi e cognomi. Cent. 60 |’ uno. u 
Hl tutto si vendo a prezzi 
da non temere alcuna concorrenza ‘ 
NELLA CARTERIA E CHINCAGLIERIA 


BOLOGiO A Hat Natiuo Loca 


MALATTIE VENERBE - MALATTIE DELLA PELLE 


( Cura radicale -- Effetti garantiti ). 


ERNESTO chimico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per 
la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l' efficacia, di questo rimedio 
pronto e sicuro contro le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma 


anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti clinici nei prin- 
cipali Ospedali d'Îtalia ecc. col Liquore Depurativo di Parigiina 
del Professore PIO MAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio 


€ complicazione, blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide, 

artritide, lisi incipiente osiruzioni epatiche, miliare cronica, della quale 
impedisse la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito libretto ne 
danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mereuriari. — DEPOSI- 
TO: in Ferrara farmacia NAVARRA, ed in tutte le principali farmacie del Regno. 


Antica 
Fonte 


Acqua 


P A 0 ferruginosa ‘' 


L’ acqua dell Antiea Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca’ 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 
che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata © 


gazosa. 


È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 


mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. l da a 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 


AVVERTENZA 


Alcuno dei' signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
Acque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - BoncuerTi. (2) 
———————______É——TrT___—_——________——€ 

GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


